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Karl Marx

Sulla questione orientale1

…4 febbraio 1878

… Parteggiamo nel modo più deciso per i turchi,2 per 2 motivi:
1) perché abbiamo studiato il contadino turco – quindi la massa del popolo

turco– e abbiamo imparato a conoscerlo comeunodei rappresentanti in assoluto
migliori e più onesti del ceto contadino in Europa;

2) perché la sconfitta dei russi avrebbe accelerato molto il rivolgimento sociale
in Russia, i cui elementi sono presenti in modo massiccio, e con ciò un radicale
cambiamento in tutta Europa.

Le cose sono andate altrimenti. Perché? In conseguenza del tradimento del-
l’Inghilterra e dell’Austria.

L’Inghilterra, intendo il governo inglese, ha ad es. salvato i serbi, allorché era-
no battuti; ha indotto i turchi, con falsi travisamenti, a sospendere la guerra, il-
ludendoli che i russi avessero offerto un armistizio (attraverso l’Inghilterra) la cui
prima condizione [era] tale sospensione. Soltanto ciò ha consentito gli ultimi im-
provvisi successi dei russi. Altrimenti il loro esercito sarebbe stato decimato dalla
fame e dal freddo: solo l’apertura delle strade verso la Rumelia, dove vi erano del-
le scorte a disposizione (cioè da prendere) e dove inoltre il clima è più mite, ha
permesso loro di sfuggire dalla trappola da topi bulgara, che avevano riempita
di uomini, e di riversare le loro schiere verso sud. Disraeli era (è ancora) para-
lizzato all’interno del proprio gabinetto dall’agente russo, marquis di Salisbury,
intimo di Ignat’ev; il Gran Cophta of Commonplace (gran sacerdote del luogo
comune) – Earl of (conte di) Derby – e l’Earl of Carnarvon, ora dimessosi.

L’Austria impedì ai turchi di far fruttare le loro vittorie nel Montenegro ecc.
Infine – e questo è il motivo principale della loro sconfitta definitiva – i turchi

hanno trascurato di fare una rivouzione a Costantinopoli, così l’incarnazione del
vecchio governo del Serraglio – Machmud Damad a – il cognato del Sultanob,
rimase la vera guida della guerra; esattamente come se il governo russo avesse diret-
to di persona la guerra contro se stesso. La paralisi sistematica e la compromissione
dell’esercito turco da parte di questi due tizi può essere dimostrata fin nei mini-
mi dettagli. Del resto a Costantinopoli la cosa è risaputa, e ciò accresce la colpa

aMahmud Djelal Eddin Pascià.— bAbd-ul-Hamid ii.
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